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permettete cho questa volta il giornale si rivolga alle vostre
mamme a '•• •• ' • V , t • - • - . . . ..

le mammo .sono i vostri angolis__Qos.ì le ha.,costituite il Signore
,-- ' -**. ., .

Q voi dovete stimarlo e amarl̂ ..como tali« "' . ^<:"---: .

Se poi .voi considerate la particolare" esistenza' ê o QS-SQ -svolgono,

la vostra stima o il vostro amoro per loro /ai det/bono 7ìse è pos-
' - "> : = -,•< A - \ - . . : - *

~* ]. $•/"' -- .... ... \ '• • V
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S. x^.-^ • • ' • - ' ' ' • ' • • • q^-T'.^

. .. , , . » , - . , „
Esse infatti, colpito'"d'alia 'più :'gi?avé,--- svQrf'¥oi?aC. JjHajb-l-è', _l?3T.*perdÌta

del..padre. dei rÌoro
^ uol.i.a •<;

Yedove rirn'soro "fedeli al. loro •spc'so^ povere noni -sì'/laso'iarono
travolgere dallo mili.lo tentazioni, depósitarie de-ila-:.v'òa'tra: esi-
stenza -sì' privarono do.!, pano della loro "bocca por darlo a_voi% ri—

;rr."ì's: doli0 Loro giovino zza por ^consacrarsi a

!?-^x"^•I f >. *

voi»// /:/ fa.
'•.. /I/ i. . •*.

v ' / 4( • /^ f ^"'" -> f
,;»,/ \~~r- ' f- \r , X\ \ ìy\

Le vòstre mamas., per la

•'U -^ v ^ ^ A --- vr- ^
E il pensiero rd.i,/vo:i. >5 dal vostro.'.p'resent/s e • 'dei-I, .vosero

è insieme loXg,loI,a' o :'C for*;.o.j;ìtQ di tur.tl, 5 Io2?p ^i-ó-rnì* .̂'
E anche noi ' S'i..rJ2io ••pior.d. d:i..pq2mr;~:3:i-.Qno ;po.r
virtù de.Ìla..jmcfcLos't;;!-;a :d'j;..cui è_..ammaratato»il' loro TOj7^pi?.-per .̂p spi-
rito di sacrir.vtrjo a-a cui è armata la lor.o volòn%t?;t.por la :pienei2za

\ -'̂ v "è* *Jr •

della speransa or;ifetj,anci di Qui".si..c:l,i)a la loro fode> •• ' ; ;
Si, lo .vas-rpc nnamàò sono anrlmp . ardenti di. fedes così come sono...

sperimentate, dalla prova, d&l doloro i ma sono scp^atuirbo anime ori^
stiane il.lurii.na-co da^tó'' vj,rto. -t.sologal.o della speranza,

E per guos^a_c-ho :g^n^.3fenl-o ìriTto sono anime ;v>o.rteia.ento....serene...
Questo giorna'lc .L:a<fl.'a,.a ILer? nsli noiso di un;altre, grande mamma



Q3L£>o per. tutta la sua irf̂ a. cfî SoIore e di speranza, la mam—

Bosco, mamma Margherita, il saluto augurale, ohe. tutti i

.* ohe sono voti santi e "benedetti dal Signo.r,e f. siano adem-

premio della loro costanza, a "bene della .patria, per il

fo della chiesa. / ,

,1 U ? E N I L I A

AEBHZIOK2! ATTENZIONE-I ATTENZIONE i ,

»•• ,

1956/957 hqwteCTdne il. 1° giugno, pAv« .
di Ì% 2A Media g.. di. Ì¥A: -.Giiinàsiale. , .: :

no èssere. 3?itir.atì per gi?elià feta, oppure -le. _ famiglie
. ' • . • '-•:. • r- . 5 . \; ' x '" •• - ". -'" - . > ^

no. mandare1 l'àutorizaazìoné/a partire sgli«
aÌ3dsiri d'eli »-eleme2itare , della IIIA nediq_.e della YA

•"•- - . .•''' . . - • ' . ' £
ri.E3a>ranno in collegio per gli esami', la emi fine

'•. • ' . . ' -* • ' ~ . '. ' ,• • f . • •'
ai,. ̂ Q^réàe 'approssimativamente per il 16, Giugno*', . ' (.< , " . . .
Anbhe perché.. .questi possano partire gli occorre I?auto3*ia|;azione
'tempo stì-yp,:, delle famiglie, .

•\Y—



I HOS2.RI AlTCrSIiT

Coperto scopre da -011 volo nero , silenziose .o -tenacvì , àog-j.-.i,z.-...o pa-

sientij ai affannano e soffrono ? gioisoono por noi-, solio pur noi

porcile la nostra fd.lrl-oità è il loro. dovere., . .„ . .._ • • , - - •

Chi._sono questo riparo quasi, evanescenti nolla ne' n- . . ; :.;u.;.'dia~

ba vita di collegio? - - . . . . . . . . . "
'

Di olii sono.. godilo inani fatate elio rammendano } ladano; i . nostri

pannij_.propa:rono> quel vitto gustoso che ogni. gìorno._consuiu:xaizio,

forse., troppo distratti e^ant.q lontani - spiritualmente da. loro? -

..Sono lo nostro' ear e suore * le nostro sorelle naseos to ? .le nostro

umili Eiamml ne ,~^.o5 lasciata- ogni oo'saj ' a"b"bandonata -la .famiglia^
' ' ' . . . .

• r. seguendo la di'vina ispirazione della cari:t-'à? sono, yonuto qui a

-soffrire por noi, a ( farci. Ivo ti con il loro lamrc :f*->frt V~- ̂"
- • - ' '^ -

T*"T •J ̂ ^^..—t-*-*-.-—'-'—.y4 • « • .
Zia loro famiglia è ornai ano3tas hanno rinuncialo ad ogni, felicità

che il mondo potoBSO loro offrirò, porche hanno oo.pi.to cha nel

far felici gli altri è vera gioia I ' -f . ' '_ , , . ' _

E così.sono voliuto qyru si sono colato dietro un nur-ov Irr/isl'bil..

agli occhi d'i noi l-utt..-'. o lavorano per noi sonala o'no. in zamontó.

esca dalla I-oro "bocca, ->on la pii^à ardente di chi oro d o - o . o,ma fi-

no aXL ~ a:an.* o jit aiicnto di so stosso» . . . . . ' :

Ma .qupl D'uro'i-iàt.^r.ìaLo.jClio ci, separa da-loro, noli G^ impo dlqbo

dì. sentirò: il palpito dol loro cuoro* - ,,, '. : . /

Ho! piccoli- s'goiati o crudeli nolla nòstra- spo;2.^ior.atozza' non pon-

sianio_5 como dovrammo ad esse quando oi sodiamo avanti; al piatito

fumanto, no4 diamo uno sguardia, di coiipiaoeiisa alla .eQ>rfÌ?o o lin-

da "bianoliorxa costata oro ed oro .di lavorio è di. fa ti.or, n-.i-*:.. s'iTen,-

zio_più puro.-a o e. - a , -: • ' • • • . - . ' . ' . • '

E a^.^ "v-' • • . . . ' - < - quando lici nostri letti il sonno 01. lia 3onq?.rì.sta-

ti o. lo imuonoc salo dol ccllogio sono""awolto noi1'.o^oar:v.^à3 esse

.••'--•Jòòn^iiiaHno a starj ancora :>.n piedi, a cucirò,, a I/:r^v.fs.v,_.n, .<?.'VT-v'irl0-

-Pròprio cosis il, loro nrnrif i ciò è identico a quello dbljr. ,7iad:ro

verso i prop.ri figli.s „ sacrificio tenace e s'ilen'ziO'fort'o g.: .orea--



rggcr̂ grmrpru. T'jUyonòscensa e con

amore, che appagniamo le loro premure con una nos4.ra .maggior te~

nereèza nei.J.oro ri.guardl e- che. quando ad ogni moncerito della no-
stra giorna-sa usufr-uiaiao dei fratti del loro lairoro. le, ricordiamo

qon riconosconsa5 11. mu.ro ĥe .qi separa da esse scomparirà de.l tutto,
V

vedremo il loro Toll.to nell'espresaî no dolce/o .pacata delle, nostre

care mamme j.ontane*a7iJ,9.

pensiero di. queste, care- girelle .nascoste oe li farà sentire,

3,0 nostre madri, meno lontanê ..più TÌYG nel nostro cuore? mentre

che per esse la nostra anima si .allieta di .una esperienza cristia-

na ̂ che 'domani sa'.è. la nosirra tostlnonianza.»

ABAI'E Honano



"jf Aprile -~ Yisita del SignorIspettore JDqniuigi J31ÌO(OSCJ_plie. .^
ha modo di conoscere direttamèrite. ia ̂ br^vura 5ègìì:._al;~

nelle'- singole .classi e cne segue cotì ifigilantè
amore- le sorti dell*Istituta*

t? Aprile- Gli allievi felici sciamano per le loro case a godersi

.Pasquali.» I » f «,« ,v;/̂  \--.-r~,,- " ".'- - -
Blmangono , nell'Istituto ' <paa3?aterta" allièvi capitanati/dai

' "' ^" ^ * =-
o col oodicino finale di Diònino^TSTfiDHGCCLO," '

^

-v *• f fiff- ^ <•- - _ r-

"Yr'-'i' !-;; ;' i • >~^~*--i \
-L ; i /̂  ^ \ v r \ir-/ /• . \ „ . • { \<«•, /". '/ v

VA fJ ^ vN̂. I 1 f ^

\8 é^Spipriio-^-^olenni funzioni pomeridiani, vdeila settimana

X *—̂ ' i »*- S x~-̂ - / N ••
con pietà dagli aliivi» , _ w, V f- * —i *

^

>—•ŵ ^ **v _

\̂§\j-^j,
~PT<%*-̂ "r̂  ' • ̂  ^̂ ^20 Aprilo, -=-Tfoxi pulman militare passeggiata por le vie

- ohe di Sorronto

x •-'
^ i \'

- X- A ;
Aprale — Pasqua dello 'spirito e Pasqua del corpo

pranzo solenne, televisione•'

TA
22 Aprile_r G-ita al Vesuvio s gli allievi - armati di piccoszo, & di

saino arrivano fino alla -%ett& del vul̂ inQ ad ammirarvi i fenome-

ni naturali e a godervi l'ebrezza dell1 altezza e dei panorama

iusaenso*

24 Aprile -*__Inizio del mese, della Madonna,, gita dei f edelissimi _

al palazzo reale di Òaserta» Arrivo ̂puntuale di tutti gli allievi*
*s?" i ' '/ *S^ £2~~.



25t26, 2? Aprilo - Ritiro spirituale con le conferenze di alto

liYŜ lo di Don ZUCCOLLO o di Don 3!USCAHO i rinnovamento . degli spi-

riti, propositi"saldi,-ripresa della Trita normale dell-1 Istituto...

28 Aprile - &3-Ì allievi sono divisi in tre .squadroni? il primo va
' j i

alleisela incantata delle sirene; Capri, il secondo a._Caserta per

assistere allfarrivo del giro ciclo motoristico d'Italia: e visitaà

il significo palazzo reale del^Yanvitelli, • j, lt

I3._.tQrao squadrone armato di tutto punto va a soalaro le ripide

parati del Vesuvio. Giornata di felicità per tutti e ritorno dì •

tutti alle oro 20. .

30 A|ód-lQ - 'Celebrazione di Santa Caterina patrona d'Italia.

1) Maggio ~ Celebrazione'della festa co.n ini filas formida'bile g



Oggi_visita ali'-incrociatox'e inglese ".Jamaioà" a .-̂'. «.AJt,** „,.
»tJ,,ìl -"JoBaioa è li. fermo „,sul molo della" stazione'marittima di

-. - .''.-• • • • „.-•*"•-..'
Lii/Ea- città..lo -domina dall1'alto, raggnippata attorno.alilerfea ?

00l3.ina.; au_.Qu£,: imponente 8 giganteggia - •gasto'l_Sant-t;31kò̂ ^ A/. «. ,«•.,...

rimana ancora da -vedere la part̂ --Centrale - delìrincrop;iato-̂

ji "di udire . il. suo . alito. - ,
roì- la ;salci..
- •' i " • • - " '

i * * » «I»g :naiTQ gui, fré-ne "tuttaf -ni "pare

' possente s .iL^a-feteS4. :dol suo cizoìreY la sua impazienza ,_ fqrs ^ .aiJ::' •

' r Q lontanò " portando Torso agno ti d

dell1 equipaggio.., a,.. 4 c,...» t ».,...

• 4.*•>.»•••Sul quadrato di poppa ritroviamo

ao3?ri4QnQ..e ci salutano, e anche noi li salutiamo«.. ̂ ì? 'ŝ'lai;Ora;t-i.;

per l*ltóltima •f̂ ltr. facciano il saluto, alla bandiera .-ingléso-?ehe'/'."-'•'J

nel cÉiéio serale, ^
^ :v\ì»"

.1 attenti/, "iredo o.pno:ui]. sogno la nia rita di.
M * jjmnaging ̂ .gaflaff/t o ̂  o poi ufficiale- di Errino., 'Imbarcato gopra una
nair© luoento.,por;d.if>ondere. le sacre I sponde dol3.a nd.a Ital4a ! , .
Oh, solc'aij'e.. i. flutti' GQl.yant'O" ohe ti; scompiglia i capello. s;'. otti- '
lato dal ronz±-p 'del'notorlx-o -dallo aoia"bordio- à.Q~À2 G:';9A<->r3s§* i 4! "*;'«.«"

ERAITOONB (Gianfranco

"(Jood b̂ e 1 " mormorai attuti marinaio prima di scendere a :.tórrr, e .

frammischiarmi coi compagni* .Egli mi guardò, mi .sorrise"? -mi rispo-

se e continuò placidamente il .suo chwing- gunm, , ""',.,.• ;• '-

3Ja fresca "brezza rii rinfrescò il ^viso cs mi. sYeglio'come da'.un^sp-
i ' . '

gno, il sogno che avevo poco fa vissuto ed ora, al contatto della

.aria serale.ora svanito, : V. • . . ' • • ' .

Sarebbe .stato troppo se "fosso durato ancora o '. " ;

II motore del. pulnan sussultò,' trenta o quaranta nani'si -agitaro-

no dai finestrini.} poi non -ridi che un lembo di bandiera gonfiata

o/o



vento. Sapevo ohe col giungere in colle gio ogni ricordo sareb-
be stato offuscato dalla* triste realtà, e volli,.,rivivere'.in, quel -s •*;
trratto di peroorao le belle ©fce passate là sull'incrociatore in~'

j gissei*,,.B Passammo per Napoli,' che mi apparve un lembo" di- pialo
trapuntato di stellê  un. campo immenso di lucciole èi " oro /im-mer-
letto cosparso di pe;p3.e. Ma il. nio'pensiero non era 'a quelle-iùóì
a quelle fiatane-f a .quei colori; era -un pò più indietro» là sul '-

' J i **•

del «Jaìaaica11....,,..., ...0..*.......... / ••;... i

Hozaano

*»«V«««»»I1 marinaioj- nei suoi ampi pantaloni? mi ai awitoìna
furtivo e con un gè sto. quasi solenne mi fa capire ohe la sucrpc—..-

'£. "" •«- •— v * '

-tria è lontana lontana, ma è -tanta vicina al suo~ cuore, _ •/̂  '_; »
Yorrebb© dirmi-ohi saV-cìiè. cosa, lo noto_dalle espressioni" 4eì. suo
volto, che si'fa se'hpre più cupo e triste<T Ohe pensieri turbinano,
per quella mente spaziosa? " " "* ~, '""5*._"."-^^ ~ ' -
Hon Xo so._Certo, il suo animo è irrequieto oocie il fiamo de'̂ la
sua sigaretta, che si disperde subitamente al contatto dell*aria,
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/ I —

1 s povero -D'Agata ! le ha avute di santa ragione da

quel maledetto francese 1
i*

CEBZOXXOs ma lui non le ha sentite affatto,

solito CAYABEie?Is h!..«........ohe dici

? e già, egli e sordo........ muto!

~̂ •/f~~ ~̂ \ \^

GEXs di, Antonioj chi sono i ragazzi più caratteristici di Villa
Favorita?

BUSSO A. g è c'è bisogno che lo domandi? sono TALLONE e ZEIfGA.

HCFSSO A.'s perché sanno essere .insieme buoni3"buoni,"buoni e "bofon-

, ̂  ,-... chioni, "bofonchioniy ÌD'ofonchiendUV - ^^- ^ \
• • .— ' • • ' • - . C^^f

MEELONGHI: è davvero un miracolo ! <Ì?
.•*/

O

C x.
SANTOMAURO/Aldb^con la vocina esile esileg

quanto tempo ci vuole perché termini l*anno scolasli'cg

ASASE R.i con estrema immediatezzas 758 .ore 37 minuti e 18 se-

condi per me.

Aldos ohe significa per te?

E per me?

ABA2E solenne; sunt exanima ti"bi? a qui"bus aut riors aut vita tua

pendet!

Ergo nescio quid dicaia tiì>i? miserrime amice*



. . . . . ,

Un foriiissiniB ur^ah por là/vi o LAlTZA7E(jCH!IA? oli- l;r. superato

Semente la dirannatica pro-^ra dai. T Ì J L O . , » , . . - < . * » < • « . » per In squadra del

la...ìuventus olio sa ;è salata in oxtremisi . ; • - -

j Id.vo * So:t un oroei ad mtiX'ijos annos a to o àlHn tua-'caira

I pesi massimi, del nostro Ist.il/trfco per "le prossine competizioni:'

'"balistiche sono...stati .dichiarati.s . ' . . . . \..x - . - • ' . ' • • •

IBDTTZI Antonio, COSTALIAGIIA

I T>d CS^ T"V*1 117*10 fiJJv* S3,A. j-/J,UÌJ.Ll. ^

GEI Gì osanni, ItEUGS Pietro

Monelli del roso sono stati dichiarati dall'apposita

composta cai en-oo^CL^si con voto unanime i "i-fìlG-AU Bruno, PEPE.

Rosario. BAFPOiTI Eioe^rjo», wUAPPAESLLO Marlo, MAEINI Rolando,

TOMI Giorgie. ' ;''' .r.-̂ '\. /'£" i. • . -

v.tò^. ^.Tr:"' •'• •
ZOOLOGIA, BOIPJLBICA O

la colon'ba_nQix.lia lAntl. 5 _ . . . . / 'A- " "•..

E i Soriani!, con i Xr.rglrl 3eu.'xor. l'anno spa-TOnto ai G-aliiJ \I D3L GIOBNO

-x

Agorai o, OOLOMBA ^ r rg,l o, CfCrai.I\A ' Oc.rl,o ̂  SQRIAKL\

Giammaroo, c;o STELtìu. 3-i^Porio.^ MAPIELLT Mcvp-iuitfo, PJjaWTA.CI.Hl Mario,
/"!/'. /" 's



Caaorta 25/4/957

Egregi Signor. PirettorOj . . ... . .._... _ .

0i è uf̂r',o::(\.tr?'o eli partire sensa 'vedGrLa'j pm̂ Jcropp.o le veloci
Yaeanze orano terminato e ci. .siamo dovuti af*>re'tta:::3..7X5.rso. Caserta,

..Già .avevamo eli Resina un ricordo :.f eliso» nà j.l_ ritornarvi oi ha
•* .

fatto ..invidiare anoor p:lù la sor̂ ro -feô -oata ai suorl..a;i, Ile-rio'
Éosina - Eisana, se permette l': espressióne, e- no.i_.oiai3.o par-friti

'|m Re.sina ypranenté. risanati, noi corpo o .noS.lo spirito» :

IIB somp3.ÌGÌ oeriiaonio della settimana Santa ? la soriiatà con oui i .

suoi allie.'vd, hanrlo oonpiuto il precotto... pasqri,al o. ? 1.1, Yoclcre la dir

yisa militare, accanto ai paramenti sacri, sono stato oose che han-

no parlato- al nostro cuore»

_ passeggiate in riTa al laarej la salita ali'. YOSUTÌO, 1-incanto

Q doX golf o di Napoli, !ia_ serenità di Tìlla favorita ? ci han-
3̂ o..fat-ta dimenticare ogni preoòcUpasione e passare lina settimana

nagnìficas . _ .. __." _ . . - . _ " '

ÌJoi...le espriniano tutta la nostra.gratitadil.no per l'ospitalità offer-
taci o le porgiamo_i nostri ossequi

con affettuosa 'devozione

_._<3ari Bopi o Gì anni

__g£aB?io dei vostri sentimenti5 che rispecchiano la generosa e pura
"bellezza 'deaio c.ino ardite e nevoso delle vostro Dolomi i s di cui

siete figli i . '
1UVEHIJÌIÀ'



..Rey.«no Signor Direttore? • _ . * * * '

Lo_.gojriydLano questa .lettera per.,esperie, confidando nella stia

"bontà, il caso che ci è capitato.» , ,
* > *~ " 7 " ~

2onpo_fa il Bevono Don S5AHÌIA3H f vgniva_ spesso^ disinteres-

satam@n'i@^ in classe..por darci lesiona extra, racimolando per . .

ques-so. tutte le possiMli ore-lifcege.~ • - . ' • *

3en_ presto qualcuno forava", sì lanientbf ed avvenne .coni, per GB@Ù

ed_.il pppolo giudeo ? il quale pur/ .sapendoci .sbagliare3aizzalo dai
f*t ^ ~~ -• "

fariseif condanne il èiv3.ixo maestro e

Qaalouno si prese/ addirittura la Tsriga di far venire queste,' la-
- "M <" , * , - - -,

nentele alle orecchierai Don S2AHZIAHr,il ̂ quale con suo grare di

sap.punto si sentì in dovere di interron̂ ere 3'e lezioni straordi-

_ ^ 3jq cìp.nsegueniae furono inmediaj?ej la classe intera. peggiorò, ,ed,

iole Zenga9 pur acoortici -per primi, .delio staglio eoimaessQj. non _ ••••
• » - * ' " . " " * " " ' * " ~* ' ' •

a"b"biano avuto ̂ 1 ooraggj.o di avVidinarĉ  al professore per dirgli
ohe noi non la intendevamo aone, gualcun- altro; e-- che ̂oi ̂rendevamo .

•v- _ ^ *~* * *.

J&rfottamente conto della" stupidltàjpòinnessa .-- --' ̂  -'rf_V-- -

Ora accorriamo da lei in cerca dì aiuto» .e '"se "la .sua ', "bonrà *non è
— """ •' ' - , '.,,•*. " %.,'*- .-_-" • - N*. - .

inferiore alla f ama.̂ che - gode ,* ci aiuti e ".noi gliene sareno sempre
- ^ r ^ •"* ' *" 1**'i- T

grati» . . . . . . . . . . . ... . . - . . -

CfìISEtAHO Pranoo, BAIìlSIRIBEI Claudio, CSARALDI Iranco,
ZENG-A v LIVOOHDO Alberto *.

^ •»„-<* ̂, >̂- #

Hispostas.
.r_.Qhe i più 'tir-ano i meno è. verità,

*

posto, ohe , sia nei più senno e virtù,

Ma i ngnoacaro mìo, tirano i pitL». _
f ,

se i plù-trà:i-l7iene inerzia o asinità.

che il̂ adre_ Giusti già ve aveva ̂dato una "bella lezione, che
" - . - * ' " * " ^ rv

., ave te ricordato in ŝtrenisì ". '"

Ooinungue vi. assicuriano che ls ottimo Don SIAHZIAHT, scnpre infatìoa-
Mle o scnpre "buono ? nonostante i mille acciacchi? da cui è trifoo-
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Ma Badate a non lasciarvi trascinare dai,»»..„»„.cattivi compagni

Iilfmo Signor.-pirettoro, .... ,..-

Sono Uà madre-, di un suo allievo ..ohe ".mi accìngo
Dopo aver tenuto, , sebbe:̂ - per ..pochi giorni, fdó figliò '

a casa* Hon avrei;,' parola par ringraziare oc

opera eh© ha fatto si che io abbia/potuto vedere mò' figlio càiSé,

sereno? tranquillo ed educato» .
Kon so.:"cotì._fl.uali;parole esprimere la.mìa gratitudine che. con cosi

•glande merito j. seguendo, il metodo del.'gran Santo Giovanni Bosco,

fa st .che..-la-:pe:oorel̂ .a . smarrita,., ritorni al., suo ovilo,,
35opo le vacanze pasquali 'ho creduto opportuno informarla della''

oondotta buona, del mìo ragazzo-.? è parso tuttn" cambiata', obbediente

$uQiìOsnon, ho gv«.to alcuna occasione di rimproveràrloy' e'd' e questo

ohe mi fa felice». La cosa che- pìàìi. mi ha colpita è che 'il ragazzo
non si'esprime più nel gorgo dialettale ma bensì 'parla la lingua.

.- -. . .. .̂

de3.1a nostra..madre. Patria, ...che tanto dona a coloro ohe so ne ser-

vono per esprimersi. : . , . . . ' '. .._.:"
Ohi altro potrei, ringraziare se ngn Lei o tutta il complèsso djC

0..assistenti ;dhe collaborano con Lei per raggiunger"©"
meta della educaz$ô e 4eÀ giovani? che la Bivina Provvidenza' hti

voluto affidare alle loro cureu . . • ' *
Chiudo la' mia.lettera augurandomi che Lei contìnui a svolgere il.

suo apostolato, con lo- stesoo zelo.e implorando la Divina Benedi-
zione sulla sua opera. •

Con devozione D. EnriGhetta BASSOTTI ved« Bodriques

Eisp.;

Grazie, Gentile signora ? dei suoi sentimenti e augurar""-•

I UTE- HI I. I. A
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fervidi ringraziamenti ..ali'Eco» il Generale GU<T,

CSapo.di Stato Maggiore dèi Compartimento di Napoli,..al Capo

ài S1;ai?q_ Maggiore del Gommili ter di. Napoli per la.premura^paterna

fiK>n la_ quale hanno voluto offrire ai nostri allievi mettendo a

dlsposisìone dell*Istituto -un mezzo di trasporto marittimo per

la gl̂a...a Capri,, la quale è riuscita magnifica ed .ha dato modo.

ai nostri allievi di vedere una delle "bellezze naturali più ec~

colse del mondo. /(Kì

Ŝ -.- - v_iX \
Ti Signor Direttore ringrazia vivamente gli allievi © le loro

•V4 • , \ ,,. ŝ v*/..
famÌ̂ llQ_per gli auguri inviati nell1occasione della Santa Pasqua

Q ricambia oon. altrettanta cordialità i sentimenti affettuosi

flelle S8gueo,ti famiglie:

PBAEDI Baio, Ĉ araldi, Gaglìani, Tigni, Girolamo, La Greco,

Separai,. Cristiano, Corniola, Gh3*0tto, Denti, Squintu^ .A"bate,

3)e lulio, Buffo, Brocani, De Antoniis , Giambartolomei, Jra.oriniontet

GlampletrOj Campo, Santomauro, Melis, Cavadenti, Mori Ifenucclii,,

Iiojobardij belici, Bancale,.Pepe, Bavaro, Zenga, Trapani ,Carotenuto

Bruno, de. Siebert, Calve tti, Magurano, Rosato, 5a3- ône? Colonna,

l, Bresci, Bova, Esposito, Balzano, Chiapparellp, .Peqorarb,.'

, Bonelli, Perico, Pennacini, Sorianir Baffoni, Stampaocfeia,

, Riocioni, Zanella, Biasei « Balestrieri .

LEZIONE DI DOMENICO SAYIO

La morte ma non peccati.

DI DON BOSCO . Ŵ ŝ. \L-.-jO
In fin di vita si raccoglie / il frutto!—/

delle "buone opere.

LEZIONE DEL VANGELO

Beati i mondi di cuori perché e sèi vedrevn*-

no Iddio. \\


